
DICHIARAZIONE ASSEVERATA DI CONFORMITÀ DELLE OPERE 

(ai sensi dell’art. 23 comma 1 del D.P.R. 380/2001 testo in vigore) 

 
IL SOTTOSCRITTO  

NATO A  IL  

RESIDENTE A  

ISCRITTO  

DELLA PROVINCIA  AL N.  

COD. FISCALE  

 

in qualità di tecnico incaricato dalla Ditta         , redattore 

degli elaborati tecnici e grafici della D.I.A. cui la presenta dichiarazione è allegata, sotto la propria 

responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 per 

ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui al c.2 Art.20 dei D.P.R. 6 

giugno 2001 n.380 come modificato dal D.Igs 27 dicembre 2002 n.301, 

 

DICHIARA ED ASSEVERA 

• Che il progetto delle opere oggetto di Denuncia d’inizio attività è completo di tutta la documentazione 

richiesta. 

• Che il progetto delle opere oggetto della presente Denuncia d’Inizio Attività è conforme alle vigenti 

norme in materia urbanistica, ancorché in regime di salvaguardia, edilizia, igienico-sanitaria, sicurezza, 

agli strumenti urbanistici vigenti, al Regolamento edilizio e a qualsiasi altra disposizione legislativa e 

regolamentare in materia. 

• La veridicità dello stato dei luoghi, come rappresentato negli elaborati tecnici relativi allo stato di fatto. 

 

INOLTRE ATTESTA CHE 

 

 

 le opere sono conformi alle norme del codice civile e alle relative norme integrative e non ledono in 

alcun modo i diritto di terzi. 

 le opere sono conformi a quanto previsto ed assentito dalla scrittura privata relativa all’assenso del 

confinante, che si allega in copia. 

 

 

 le opere oggetto di intervento non necessitano di specifico parere igienico-sanitario. 

 le opere previste sono conformi alla vigente normativa igienico-sanitaria, così come dichiarato 

nell’allegata autocertificazione. 

1) In merito alle norme civilistiche e alla disciplina dei rapporti di vicinato: 

2) In merito alle vigenti norme igienico-sanitarie:



 

 

 L’intervento non è interessato da normative vincolistiche generali. 

 L’intervento, limitatamente all’ambito di applicazione, in relazione alla categoria, caratteristiche e 

dimensioni, ricade in zona soggetta ai seguenti vincoli: 

 paesaggistico, ai sensi della Parte III del 

D.Leg.vo n.42 del 22/01/2004. (cfr art.134) 

  bene  culturale, ai sensi della Parte II  del 

D.Leg.vo n.42 del 22/01/2004. (cfr art.10) 

 rischio idrogeologico, così come perimetrato 

nella carta della pericolosità del P.A.I. – 

Bacino del Sangro 

(Delibera di G.R. n.422 del 23/03/2005). 

 vincolo archeologico 

(così come previstodal vigente strumento 

urbanistico e relative N.T.A.) 

 vincolo cimiteriale  vincolo di rispetto stradale 

 rischio sismico (Ord. P.C.M. n.3274 del 

20/3/2003 e D.M. 14/09/05) 

 paesistico, ai sensi del vigente P.R.P. 

(cfr D.Leg.vo n.42 del 22/01/2004.art.159) 

risultando compatibile con le normative ed i regolamenti da essi previsti. 

 

 

 Le opere non sono soggette al parere dei Vigili del Fuoco. 

 Richiede il previsto parere dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell’art.5, comma 3, lett. b) del 

D.P.R.380/01, che si allega alla D.I.A. 

 

 

 Nessuno degli impianti è soggetto alla redazione dei progetti di cui all’art.110 e 123 del D.P.R. 

380/01 e s.m.i. 

 Si allega la relativa documentazione, in doppia copia, di cui una da restituire timbrata per 

attestazione di avvenuto deposito. 

 

 

 Barriere architettoniche. 

 Codice della strada. 

 Sicurezza degli impianti. 

 Risparmio energetico. 

 Altro:____________________________________________________________________________ 

 

_________________, lì __________________ 
IL TECNICO INCARICATO 

______________________________ 
Allegasi fotocopia documento di identità. 

3) In merito alla vigente normativa vincolistica comunale e sovracomunale: 

4) In merito alla vigente normativa di prevenzione incendi:

5) In merito alla vigente normativa in materia di sicurezza degli impianti:

6) L’intervento è conforme alle normative vigenti in materia di:


